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Il progetto che ho deciso di realizzare è volto al 

raggiungimento di un obiettivo basico, ovvero la soddisfazione 

di molteplici esigenze. 

Ciò che caratterizza il workshop mi ha permesso lo sviluppo del 

progetto basilare nella trasformazione dell’avvenuto uso 

abitativo. 

La mia idea era di attribuire alla struttura portante una 

duplice funzionalità: quella intrinseca di struttura portante e 

quella di arredo. 

Tale duplice funzione si traduce nell’ideazione della “casa-

libreria”, generata dalla stessa struttura portante che si 

articola in un sistema scatolare che permette di evitare 

l’inserimento di ulteriori elementi di arredo, che, dato lo spazio 

limitato, risulterebbero ingombranti e ridurrebbero la superficie 

calpestabile. 

Il modulo da me adottato, di 40*40 cm, sviluppato in altimetria 

e in planimetria, mi ha consentito di ottenere una griglia, la 

quale, sviluppata tridimensionalmente, ha prodotto una sorta di 

corpo scatolare.  

Il taglio laser è un processo di separazione termica, il raggio 

laser colpisce la superficie del materiale e lo riscalda al punto 

da fonderlo o da vaporizzarlo completamente. Una volta che il 

raggio laser è penetrato completamente nel materiale in un 

determinato punto, ha inizio il processo di taglio vero e proprio. 

Il sistema laser segue la geometria selezionata dal computer e 

nel corso di questo processo il materiale viene separato. 

In fase di attuazione, ho a disposizione un pannello di legno, 

avente dimensioni standard. Nella progettazione al computer, 

tramite software adatto, disegno un rettangolo avente le 

dimensioni del pannello materiale, all’interno del quale 



inserisco gli elementi necessari per la costruzione 

dell’abitazione. 

Tali elementi, assemblati secondo il criterio dettato dal 

modello tridimensionale, eseguito al computer, vengono inviati 

alla macchina del taglio laser. Una volta terminato il 

procedimento di taglio, alcuni elementi vengono uniti in portali 

verticali, mentre altri completano la struttura irrigidendola 

orizzontalmente, così da ottenere la struttura finale. 

La scacchiera ottenuta diventa in prospetto una libreria, 

quindi la semplice abitazione è anche una struttura dove riporre 

oggetti. 

Ho dimostrato che una singolarità, usata con un corretto 

criterio, acquisisce una duplice funzione migliorativa. 
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